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protesta nel nome di Balilla

ANTONIO E CAROLINA SPOSI

LA SFIDA

Gianni Plinio
si oppone
all’esaltazione
dei gravi fatti
del 30 giugno

Centro Est
I cinque addii

Rilbaltoni, riflessioni e nuove stagioni.
CaroMassimiliano,puoiesseresicuramen-
te buon testimone di quanto non abbia
mai, nel mio piccolo, lavato i panni sporchi
fuori casa. Ora non so se verrò meno alla
mia solita riservatezza, ma credo che vada
evidenziato cosa sia accaduto in Centro
Est. Hai avuto modo di scrivere tu stesso
deipregi edeidifettidiAldoSiri.Potrei con-
tribuire con una buona appendice. Ma fo-
calizzarci su questo ci farebbe perdere di
vista la realtà, che è questa: la maggioranza
di centro destra è crollata in Centro Est per
l'abbandono di quattro, quasi cinque, con-
siglieri eletti nelle liste di centro destra, con
Siri candidato presidente.

Permettimidiricordarli.Ilprimoperimportan-
zaèildottorEmanueleRusso,(...)

La magia di Fantantonio in un bacio

LA NOTIZIA PIÙ IN VISTA

INTERESSANTE PROMOZIONE IN TUTTI I NOSTRI CENTRI
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Presentazione delle nuove collezioni
occhiali sole e vista-sole Nike

SETTIMANE DEDICATE DAL 16 GIUGNO AL 4 LUGLIO

Mentre a Londra il Primo Ministro - con-
servatore! - nel commentare i risultati dell'in-
chiestasuifattiaccadutiil30gennaio’72aDer-
ry si esprime con queste parole: «ciò che è suc-
cesso il giorno di Bloody Sunday è stato ingiu-
sto e ingiustificabile. È stato sbagliato», dalle
nostreparti si sprecano le rievocazioni nostal-
giche di giovedì 30 giugno '60, da parte dei
principali esponenti delle nostre istituzioni,
tutte di sinistra!

Il Premier Cameron non si abbassa a conta-
re i morti dell'una o dell'altra parte, non addu-
ce a giustificazione il clima di violenza in cui
operavanoimilitari,néatteggiamentiasserita-
mente ostili o apertamente provocatori even-
tualmente posti in essere dai dimostranti.

Il suo giudizio è tranciante: «I civili uccisi
morirono a causa di una sparatoria ingiustifi-
cata». (...)

Il commento
Spirito inglese

La Liguria che cambia

Unaragazzadi22anni,pas-
seggera a bordo di un’auto,
è morta ieri mattina, poco
dopo le 6, in centro a Geno-
va,aseguitodiunincidente
stradale. Alla guida del vei-
coloc’eraunuomo,chenel-
l’impatto è rimasto ferito
edèstatotrasportatoinam-
bulanzaall’ospedaleGallie-
ra.Secondounaprimasom-
maria ricostruzione della
poliziamunicipale,all’usci-
ta della galleria di via Mac-
caggi, l’auto ha sbandato,
permotiviancoradaaccer-
tare,finendo contro alcune
auto in sosta.

Diego Pistacchi

Trentagiugno,ladataèlastessa,l’oraanche,illuo-
go quasi. Tra dieci giorni Genova ricorderà la violenza
di piazza che impedì al Movimento Sociale Italiano di
tenereunregolarecongressoautorizzato,scatenòuna
rivolta in tutta Italia che portò sangue e morti in molte
piazze, fece cadere il governo democratico guidato da
Fernando Tambroni. Ma questa volta l’iconografia
classica, quella della «violenza giusta» perché di sini-
stra, non sarà l’unica a trovare spazio a Genova. A po-
chi metri da piazza De Ferrari, sede degli scontri di 50
annifa e delle rievocazioni «ufficiali»di oggi, ci sarà un
convegnocheha l’obiettivodiristabilirela veritàstori-
ca di quei momenti terribili. Organizzato dal circolo
culturale «Destra Domani», si contrapporrà con una
seriediinterventiedocumentid’archivioallaricostru-
zionedipartepreparataconilcontributoancheecono-
mico delle istituzioni.

Non solo. La risposta alla violenza verbale con cui è
stata presentata la rievocazione del 30 giugno 1960 e
l’auspiciodiunanuova stagionedi rivoltadipiazza ar-
rivaanchenelleauledigiustizia.GianniPlinio,cresciu-
tonellefiledelMsi,annunciainfattiunricorsoallaCor-
te dei Conti per i 20mila euro spesi dalla Regione. (...)

Violenza Ancora botte alla Lega
mentre festeggiano il 30 giugno
Minacce di morte a un consigliere salvato dalla polizia
Denunciato chi invoca una rivolta di piazza come nel 1960

il Giornale

Francesca Camponero

Non bastavano zingari, fal-
si storpi e pulisci vetri adesso
agliangolidellestradeachiede-
re l'elemosina ad automobilisti
epassantisonospuntatianchei
«fantasmi». Sono completa-
mente bianchi da capo a piedi.
Bianca la bandana per nascon-
dereicapelli,biancalatunicafi-
noallecaviglie,bianchiipanta-
loni che spuntano, bianche le
scarpe e bianchi i guanti, ma la
cosa che fa più impressione ed
ha qualcosa di inquietante è
che anche il volto è completa-
mente coperto da cerone bian-
co. Non si capisce chi siano, né
da dove vengano, in quanto è
difficilesentirliparlare,nésesia-
no di colore o meno in quanto
appunto i loro volti e capelli so-
no nascosti dal bianco più tota-
le. Li si trova oramai da diversi
giorni ai semafori in fondo a via
Fiume e via Brigata Liguria, al

grosso incrocio con via XX Set-
tembre.Hannoinmanounpiat-
tino in plastica che allungano
confintisorrisialfinestrinodel-
le macchine a cui si avvicinano
con fare salterellante come fos-
seromascherineoclown.All'ar-
rivodelverdei«fantasmi»torna-
nosulmarciapiedeecomincia-
noarivolgersiachipassaeachi
attende il bus alla fermata. La
genteliguardaconsospettocer-
cando di aggirarli, a nessuno fa
piacere essere avvicinato da
qualcuno col volto irriconosci-
bile. È normale chiedersi: «E se
non si limita a chiedermi l'ele-
mosina ma mi scippa la borsa,
chi lo trova più questo qui!».
ConsultatalaQuesturadiGeno-
vaariguardo,ladottoressaCar-
dillo ci dice che i nuovi mendi-
cantisonoungruppodirumeni
chealmomentononhannoan-
coracausatointerventiinemer-
genza. Il fenomeno è comun-
que tenuto sotto controllo.

A sinistra il castello di Lerici,
sulla destra quello di San Terenzo,
davanti l'insenatura soprannomi-
nata dal commediografo Sem Be-
nelli «il Golfo dei poeti». È da que-
sto anfiteatro sul mare che ha pre-
soilvialaquintaedizionedi«Mon-
domare» ideata dal Teatro dell'Ar-
chivolto.Unarassegnachenegliul-
timi 5 anni ha portato in giro per la
Liguria turisti, ma anche liguri, in
unviaggiotrapoesia,musica,lette-
ratura e panorami mozzafiato. Al-
lusioniesuggestionichehannocat-
turato fin dal primo appuntamen-
to, venerdì sera, con l'attore Neri
Marcoré che ha letto e commenta-
to col caporedattore dell'edizione
genovesedelGiornale,Massimilia-
no Lussana, il racconto inedito di
ErnestoFranco(direttoreeditoria-
le di Enaudi) «La Balena». (...)

di Franco Crosiglia

segue a pagina 42

La «mia» Camogli che non c’è più
Caro Lussana, con una barca a motore mi so-

no recato, nei giorni scorsi, a Camogli lungo la
scogliera che dalla foce del rio Gentile va fino a
punta Chiappa.

Èstata una sorpresa grandiosa, non c'eraquasi
più nulla dei miei passati tempi.

Dopo la Puntina, oggi proprietà del Cenobio
dei Dogi, si trovava il «Furmiguin» che era un
grosso scoglio, alto un tre metri che una piccola
propaggine poteva giustificare il nome, maschi-
le, di piccola formica.

Erailregno dinoiragazzi chegiunti finlì apiedi
eanuotoci «bullevamo»tuffavamo,dall'altocon
gioia e onore.

Ora tutto è stato seppellito da una frana con
scogli assai grandi che seppelliscono tutto, an-
che il nostro ricordo.

Noi ragazzi andavamo lungo gli scogli con le
nostre «barcelle» piccole barche costruite con le
tavole delle casse di sapone che stavano a galla
per scommessa, si muovevano a forza di remi,
ma erano così utili.

Si andava verso la Punta toccando le spiagget-
te, ricordo quella del pinetto che sporgeva da
una fessuradello scoglio, e dalla cava dove il por-
to di Genova aveva tratto il materiale per fare i
suoipontiedicuisivedevanoancoraleminirota-

ie, lo scaletto del Generale che i maligni diceva-
no fosse stato figlio del Re Umberto Primo e lo
scoglio Pedale sul quale si fissava un cavo della
Tonnara, e il piccolo porto della Foce che ora
chiamano Porto Pidocchio da un brutto nome
del cinema e finalmente la Punta Chiappa con la
Madonnina.

Ormai tutto questo è finito, potenti motoscafi
giungono in quei posti in pochi minuti e poi, non
sapendo cosa fare, tornano indietro senza fissa-
re uno solo di quei posti così da poterli ricordare
per sempre. Peccato.

Pro Schiaffino

LeCinqueTerrealfiancodel-
ladonazionedegliorgani.Ie-
ripomeriggio,nelCastellodi
Riomaggiore,sièsvoltounin-
controorganizzatodall'Ente
Parco in collaborazione con
le associazioni Trapiantati
Fegato Liguria e Aido, con
l’interventodelministro alla
Sanità, Ferruccio Fazio. I la-
vorisisonochiusiconl’inau-
gurazione, lungo la Via del-
l’Amore, di un punto raccol-
tadelleadesionidinuovido-
natoridiorgani,trasforman-
doilsentierochecollegaRio-
maggiore a Manarola in Via
dell'Amore e della Vita.

Valentina Carosini a pagina 46

di Giuseppe Rotunno*

segue a pagina 42

di Luciano Gandini*
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“
In inglese si direbbe: «Zêuggia bloody zêuggia»

I cinque della «Nuova stagione» del Centro Est

Gli «eroi»

di Repetto

condannati

dai tribunali

(...) E un esposto alla procura della Re-
pubblicaper«apologiadireatoeistigazio-
ne a delinquere». Reati che si configure-
rebbero,scrivePlinionelcomportamen-
to delle istituzioni che celebrano «fatti
eversivi»enelleparoledeirappresentanti
delle istituzioni, «Marta Vincenzi in pri-
mis»,maancheAlessandroRepetto,pre-
sidentedella Provincia. Lastessa denun-
ciaverràpresentatadaMarioTrovisoper
contodi «Area Destra».

Gli organizzatori del convegno (insie-
meaPliniointerverrannoancheAlfioBar-
bagallo,igiornalistiescrittoriMarioBozzi
SentieriePieroVassallo,ilprofessorPao-
loArmaroli,ilsenatoreGiorgioBornacin)
presenteranno anche le testimonianze
scritte di chi visse quel 30 giugno di san-
gue. Dal dirigente giovanile dell’epoca,
AmletoBallarini,aPinoRolandino,allora
leadermissino in Liguria. Verrannorico-
struitelegiornatecheprepararonoigravi
tumulti,conl’onorevoleErnestoDeMar-
zio,chefurassicuratodelregolaresvolgi-
mentodelcongressodalprefettoPianese
«al punto che prima di ripartire per Ro-
ma,andòavedereunfilm».Cisaràspazio
anche per rileggere i passi essenziali di
unatesidilaureapresentataall’Universi-
tàdiFirenzedaJacopoCellai,cheharico-
struitoifattistoricialnettodellebugieide-
ologiche.

A smentire coloro che oggi esaltano la
violenza politica di piazza restano poi gli
attigiudiziaridell’epoca.Quellesentenze
che,quandononfannocomodo,eviden-
temente possono essere stracciate o di-
menticate. Per gli scontri di Genova nei
quali restarono feriti anche gravemente
circa150appartenentialleforzedell’ordi-
ne, vennero condannati dal tribunale di
Romaben43dimostranti.SesecondoRe-
petto(masolosecondolui)la«dottrinaso-
cialedellaChiesa»tolleraquellaviolenza,
leleggidellaRepubblicademocraticafon-
data sull’antifascismo la condannano.
Cosìcomecondannanol’«uomodellatra-

ve»,chesembraessereunacostantedella
violenzadipiazzacontroleforzedell’ordi-
ne. Come Massimiliano Monai cercò di
sfondare la jeep dei carabinieri in piazza
Alimondadurante l’assaltodei noglobal
incuimorìCarloGiuliani,anchenel1960
si nota un giovane armato di trave che
vuoleinfierirecontrounacamionettadel-
lapoliziagiàabbandonatadaglioccupan-
tiaggreditidai«democratici»manifestan-
ti. Quel giovane era Giuseppe Pellerano,
alloraventottenne,originariodiCarlofor-
te, ospite fisso del «Massoero». Venne
condannatoa4anni,5mesie15giornidi
cella.

Laviolenzadel1960tantocaraallasini-
stranonsembraperòessersiesaurita.Chi

oggisistraccialevestiperchécittadinipa-
cificicontestanolasindaco,continuaata-
ceredopol’ennesimaaggressionesubita
daesponentidellaLegaNord.Venerdìpo-
meriggioèintervenutalapoliziaasalvare
MilanePizzoloeGiannalbertoConteche
avevano allestito un regolare banchetto
inpiazzaSanLorenzo.Ilsecondo,inparti-
colare,èstatominacciatodimorteefatto
salire in auto dalla digos per evitare l’ag-
gressione fisica diretta degli autonomi.
Suquestoennesimoepisodio,mentrear-
riva la solidarietà di Matteo Campora a
nome del gruppo Pdl in Comune, conti-
nuainveceilsilenziodellasinistraedelle
istituzioni che parlano di «democrazia».

Diego Pistacchi
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Gianni Plinio

Non perde occasione, il senatore
Pdl Enrico Musso, per «smarcar-
si»dal suo partito. E magaridi at-
taccare anche il governo Berlu-
sconi. Ieri, sul Secolo XIX, ha
commentato la nomina di Aldo
Brancheraministroperil federa-
lismo: «Mi aspettavo un ministro
ligure - ha protestato Musso - vi-

sto che non abbiamo rappresen-
tanzanel governo(inrealtà ciso-
no due sottosegretari, ndr). Ma
soprattutto mi sembra si voglia
abbandonare il presidio econo-
mico. È un brutto segnale, un
brutto passo indietro. E non mi
sembra che la nomina di Bran-
cher sia la più opportuna».

LA POLITICA «DEMOCRATICA»

Convegno-verità sulla violenza del 30 giugno
Il circolo «Destra Domani» di Gianni Plinio porta le prove storiche della sanguinosa rivolta di 50 anni fa esaltata
dalle istituzioni di sinistra che sognano un nuovo 1960. E anche allora venne condannato «l’uomo della trave»

20 LUGLIO 2001 Massimiliano Monai assalta con la trave la jeep dei carabinieri bloccata in piazza Alimonda

(...)capogruppoUdceasses-
sore nella giunta municipale,
nonchè mio personale medi-
co di famiglia. Ottimo Presi-
dentediLionsClub,nonchèin-
stancabilePresidentedellaFi-
das: evidentemente la parola
«presidente» gli piace vera-
mentetanto.Confluiscepochi
mesi fa nel gruppo di Russo
Maria Piacentino Peter, gran-
de pasionaria di Forza Italia
dal1994,impegnatanellaCir-
coscrizioneMedioLevantepri-
ma,edelettasempreconFor-
zaItalianelMunicipioCentro
Est dopo: segue il cammino
dell'on. Gabriella Mondello e
diGiovanniBoitanonelparti-
todiCasini.Il terzoanonaver
rinnovatolafiduciaaAldoSiri

èVincenzoFalcone,orgoglio-
soesimpaticocalabrese,inde-
fessocapogruppodiAn,nono-
stantechequelpartitononesi-
sta più: coerentemente infatti
ilsuonomecompare,inquali-
tàdimandatario,sututtoilma-
terialeelettorale di AldoPrati-
cò,vicecapogruppo comuna-
ledelPdL,ecandidatoalleele-
zioni regionali sempre nel
PdL.AlessandraDiMattiacon-
tribuisce in maniera determi-
nante alla disfatta del centro
destra:dasempreinForzaIta-
liaeoranelPdL,decidedinon
prendereparola durante il di-
battitoinconsiglioeancoraog-
ginonhausatolacortesia,néa
me,néaicolleghidigruppo,di
spiegare le motivazioni della

suascelta.Alorononsièunita
Vicky Musso, consigliera dal
cognome importante, eletta
inForzaItaliaepassataalgrup-
po misto prima di subito, che
hadecisodiastenersi:laricor-
doperilsuograndeimpegnoe
lasuagrandetenaciaperl'isti-
tuzionedinuoveareedisgam-
baturapercani.

Questi Consiglieri si sono
unitiaicolleghidelPartitoDe-
mocratico,dell'ItaliadeiValo-
ri,diRifondazioneComunista
edeiVerdinelvotodisfiducia.
Oraquesticonsiglierisi impe-
gnerannoinquellacheGiulia-
no Bellezza, capogruppo del
Pd, chiama, molto vincenzia-
namente, la nuova stagione,
che guarda caso fa rima pro-

prioconribaltone.
Sperochequestemiepoche

righetrovinospaziosullepagi-
nedelnostroGiornaleafutura
memoria di tutti e del coordi-
natoredelPopolodellaLiber-
tà in particolare. Gianfranco
Gadollainfatticichiesediubbi-
direalpartitoedicreareilgrup-
podelPdLnelMunicipio,sen-
za ascoltare chi sommessa-
mentesierapermessodiosser-
varechela brutalitàdelmeto-
do«odentroofuori»probabil-
menteciavrebbecreatomolti
problemi.Oggisiamoquiacer-
tificare l'assenza della politica
e il trionfo dei piatti di lentic-
chie.

Luciano Gandini
*Capogruppo PdL Mun. Centro Est

segue da pagina 41

30 GIUGNO 1960 In basso a destra, un uomo con la trave assalta la camionetta della polizia bloccata
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(...)Icampionidell'ordinedemocra-
tico nostrani, al contrario, esprimono
tutto il loro rammarico perché oggi
quellospiritosièperso,nessunoscen-
de più in piazza a manifestare e non
cadepiùnessungoverno(peraltrode-
mocraticamente eletto) a seguito di
pacifica sollevazione popolare... sal-
vo poi indignarsi e apostrofare come
«squadristi» dei cittadini che si per-
mettono di contestare il sindaco sull'
ubicazione di un edificio di culto. E
che dire di quell'altro paladino della
Costituzionecheaddiritturasitrastul-
la con l'idea di «far saltare il Palazzo»!

Chissà come reagirebbero tutti co-
storo se i genovesi ritrovassero «quel
senso di indignazione, quella voglia
dirivoltadi popolocapacedi farcade-

re un governo» invocati dal presiden-
te Repetto e lo riversassero proprio
contro Comune, Provincia e Regione,
stanchi del loro governare inefficace,
inefficiente e scialacquatore! È possi-
bile che non si possa guardare in fac-
cia la realtà senza lo specchio defor-
mante dell'ideologia? Ma poi, le ideo-
logie non erano morte?

È giusto ricordare quei giorni, ma è
altrettanto doveroso condannare la
violenza,daqualunque parteproven-
ga, senza mascherarla, quando fa co-
modo, da orgoglio operaio. Di certo
non mi aspetto di sentir intonare
Zêuggia Bloody Zêuggia dai nostri
«leaders», ma, se è rimasto loro alme-
no un briciolo di onestà intellettuale,
devonofare un bell'esame di coscien-

za (caposaldo della dottrina cattoli-
ca!) e pronunciare finalmente parole
di biasimo e censura all'altezza di
quelle pronunciate dal Capo del Go-
verno britannico.

Da ultimo, contrariamente a quan-
torimarcatonell'ottimoarticolo diPi-
stacchi del 17 giugno scorso, non mi
rammarico né mi scandalizzo più di
tanto per i 20 mila euro devoluti alla
Cgil per le celebrazioni del caso, tutto
sommatoloritengoilmaleminore:sa-
rebbero comunque finiti a finanziare
qualche iniziativa pseudo culturale
dell' Arci o del Centro Sociale di tur-
no...

Giuseppe Rotunno
*Capogruppo PDL

Provincia di Genova

Critico Musso contro Berlusconi


